La costruzione dell'offerta turistica locale integrata e la cultura del paesaggio: 

il Laboratorio di Monte San Vito e Morro d'Alba

Tra le terre che si affacciano sul mare adriatico, quella delle marche, un tempo chiamata  piceno, è caratterizzata da una particolare morfologia collinare solcata da valli perpendicolari alla costa e da un paesaggio rurale dalle forme inconfondibili.

Esplorare il territorio rurale marchigiano, provenendo dal mare Adriatico, implica un addentrarsi nel paesaggio collinare e, riprendendo il “dolce naufragar” di leopardiana memoria, un perdersi in esso.
Le “vie d’acqua” che costituiscono la naturale via di penetrazione dall’Adriatico verso le aree dell’interno, nel caso delle Marche non riescono a raggiungere il genius loci di questa terra, non consentono di ammirare la ricchezza del suo paesaggio e della sua cultura rurale. Occorre salire sulla cima dei colli e scoprire l’orizzonte alto dei cento paesi che punteggiamo il mare di ondulate colline, limitato soltanto dall’azzurro lontano dell’Adriatico e dei monti dell’Appennino.

Le città portuali marchigiane hanno, per così dire, due versi. Uno si rivolge al mare ed uno all’entroterra. Le rotte che dai porti percorrono questi due grandi spazi contrapposti sono molteplici, sentieri d’acqua o di terra, che tuttavia hanno i loro punti di riferimento, i loro luoghi conosciuti.

Morro d’Alba e Monte san Vito sono senza dubbio uno di questi “luoghi”, raggiungibili dal porto di Senigallia più ancora che da quello di Ancona. Tra questi luoghi è quello che meglio rappresenta il “senso” del paesaggio marchigiano e della cultura della gente che abita queste terre.

Per questo motivo si è deciso di individuare qui un “laboratorio” per la costruzione di un’offerta turistica integrata come elemento costitutivo e qualificante della più vasta promozione turistica della regione adriatica.
L’attività del laboratorio per il turismo integrato di Monte San Vito e Morro d’Alba, nell’ambito del progetto M.A.R.I.N.A.S., è stato avviato a partire dall’individuazione di un itinerario turistico come occasione di conoscenza del paesaggio rurale, della cultura, delle produzioni enogastronomiche delle Marche centrali.
Particolare attenzione è stata data alla ricerca di un’offerta turistica che potesse divenire esempio di un modo adriatico di concepire il turismo nelle aree interne. 
Sono così emerse alcune peculiarità di questa possibile forma di koinè adriatica, in sintonia con i caratteri della realtà locale:

· la diffusione nel territorio dell’offerta turistica e delle forme di ospitalità, 
· la libertà di scelta dei tempi e dei modi di vivere l’esperienza turistica, 
· la eco-sostenibilità delle opere a servizio del turismo, 
· lo stare a contatto con la popolazione e con la cultura locale 
· la partecipazione della popolazione stessa alla costruzione dell’ospitalità turistica che diviene così anche occasione di identificazione socio-culturale
L’itinerario è stato individuato come un percorso da fare a piedi, lungo 9 Km., dal centro storico di Monte San Vito a quello di Morro d’Alba, che offre l’occasione di visitare le cantine, gli oleifici, ma anche  di conoscere e comprendere il paesaggio e l’ambiente naturale.
E’ stato quindi avviato un forum, nel novembre 2007, al quale hanno partecipato numerose aziende agrarie e turisitche locali.

Il forum è proseguito nell’attività del laboratorio giungendo alla definizione del progetto esecutivo del percorso nel gennaio 2008.

Al fine di costruire una comune conoscenza e interpretazione del paesaggio è stato redatto un piccolo libro dal titolo “la terra e gli uomini”, che è stato diffuso tra gli operatori locali e la popolazione interessata.

Il laboratorio ha proseguito nella discussione con gli operatori locali e con le aziende intenzionate a fare turismo, al fine di organizzare un “progetto integrato”, come pacchetto strutturato di interventi pubblici e privati, teso a qualificare ed ampliare i servizi offerti ed a curare in modo congiunto la promozione del territorio.

Nel marzo 2008 il laboratorio ha partecipato ad un convegno sulle costruzioni in terra cruda, svoltosi in Ancona. Una tradizione storica locale che si intende riproporre come ricerca ed innovazione nel campo della bio-architettura.

Sempre a marzo il laboratorio ha ideato e promosso il progetto di una manifestazione culturale incentrata sulla rappresentazione del paesaggio attraverso l’arte, da svolgere lungo l’itinerario individuato, richiedendo i finanziamenti disponibili a livello provinciale.
Il 24 aprile, a Makarska, assieme al Laboratorio di Venezia è stato sottoscritto il protocollo per la realizzazione di una CARD dell’Adriatico, in sintonia con quanto discusso sul tavolo dell’azione WP 2.2.
La CARD consentirà di inserire il percorso verde di Morro d’Alba e Monte San Vito come uno dei luoghi significativi della regione adriatica, in quanto sintesi conoscitiva del paesaggio rurale marchigiano e della cultura di cui è immagine..

Ai primi di maggio, sono iniziati i lavori del cantiere esemplificativo sulle modalità sostenibili di realizzazione delle infrastrutture turistiche nel paesaggio e si sta contestualmente redigendo un quaderno tecnico (manuale) sull’esperienza locale.

I lavori termineranno, con tutta probabilità, entro il mese di luglio.

L’azione di gran lunga più importante portata a termine è stata però, senza dubbio, la firma del protocollo d’intesa tra attori locali, associazioni e pubbliche amministrazioni per la valorizzazione del territorio rurale, firmata il 20 giugno 2006 presso il centro Carlo Urbani di Monte San Vito, dove è anche la sede del laboratorio..

Questo documento accomuna soggetti pubblici e privati di un determinato territorio a collaborare costantemente per la tutela e la valorizzazione del territorio stesso, a partire dalla gestione e dalla promozione del “percorso verde”.
Secondo quanto previsto dal documento, entro settembre nascerà una nuova struttura, come una metamorfosi dell’attuale laboratorio MARINAS, che assumerà un ruolo istituzionale di propulsione ed organizzazione delle diverse iniziative pubbliche e private capaci di indurre un miglioramento del paesaggio e della qualità della vita dei cittadini, aprendo, al contempo, anche nuove prospettive economiche.
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